
Esuli uruguayani, cileni, 

argentini, paraguayani e boliviani 

scomparsi o uccisi nei paesi 

aderenti al Sistema Condor

Quadro d’insieme

a cura di Giulia Barrera

(Direzione generale archivi)



Le dittature militari 

del Sistema Condor

Paraguay (1954-89)

Brasile     (1964-85)

Perù (1968-80)

Bolivia      (1971-78 e 1980-82)

Uruguay   (1973-84)

Cile           (1973-90)

Argentina (1976-83)



Il presente non è un quadro 

esaustivo (mancano Bolivia e 

Perù)

Si basa principalmente sui 

rapporti finali di commissioni 

d’inchiesta governative o 

ricerche promosse dai governi 



Esuli scomparsi o uccisi in 

Argentina: gli uruguayani
 la Comisión para la paz uruguayana ha 

considerato “confermate” 55 denunce e 

“parzialmente confermate” 73

 totale: 128 scomparsi in Argentina (la maggior 

parte maggio/ottobre 1976 e dicembre 1977)

 inoltre 17 uruguayani uccisi in Argentina per 

motivi politici, i cui cadaveri furono rinvenuti 

all’epoca (tra il settembre 1974 e l’aprile 1977) (fonti: 

COMISIÓN PARA LA PAZ, Informe final, 2003 (Rogatoria Uruguay formulata il 24 novembre 2005, 

fd. 3, cart. 6, fl. 95). SERVICIO PAZ Y JUSTICIA URUGUAY, Uruguay Nunca Más. Informe sobre la 

violación a los derechos humanos (1972-1985), Montevideo, 19893, pp. 293-94, allegato alla 

dichiarazione di Alicia Raquel CADENAS RAVELA, resa presso il Consolato generale d’Italia a 

Buenos Aires il 9 dicembre 1999, fd. 7B, cart. 36, fl. 21)



Esuli scomparsi o uccisi in 

Argentina: i cileni

 la Commissione nazionale per la verità e 

riconciliazione del Cile ha potuto 

documentare i casi di 35 cittadini cileni 

sequestrati e/o uccisi in Argentina (2 nel 

1974, 3 nel 1975, 9 nel 1976, 13 nel 1977; 

6 nel 1978 e 2 nel 1981)
COMISIÓN NACIONAL DE VERDAD Y RECONCILIACIÓN, Informe de la Comisión Nacional de Verdad y 

Reconciliación, Santiago (Cile) 1991 (fd. 2L, cart. 19, fll. 1154-55).



Esuli scomparsi o uccisi in 

Argentina: i cileni
 Per 18 casi (tra i 35 in totale), la 

Commissione nazionale per la verità e 

riconciliazione ha potuto stabilire che la 

scomparsa fu frutto della collaborazione 

fra servizi di sicurezza cileni e argentini 

(alcune persone, dopo essere state 

sequestrate in Argentina, sono poi state viste 

in centri di detenzione in Cile; in altri casi 

ancora, agenti cileni sono stati individuati fra 

gli autori del sequestro, ecc.)



Inoltre: 4 argentini emigrati in Cile, rientrati in 

Argentina dopo il golpe del 1973, militanti del 

MIR cileno e per questo ricercati dalla DINA 

cilena

 dirigente del MIR Patricio BIEDMA (dal 1968 al 1974 

in Cile, sequestrato a Buenos Aires nel luglio 1976, 

detenuto in vari CCD tra cui Automotores Orletti, 

dove fu interrogato da agenti della DINA (Dichiarazione di José 

Luis BERTAZZO allegata alla lettera inviata al P.M. Giancarlo CAPALDO datata Buenos Aires,  24 

aprile 2001 con la quale trasmette copia della dichiarazione da lui già trasmessa al giudice 

spagnolo Baltazar GARZÓN, fd.8B, cart.48, fll. 0-6, in spagnolo; traduzione in italiano fd. 15, cart. 

45, fl. 0-13. 

 la Commissione verità e riconciliazione ha 

considerata provata la partecipazione di agenti della 

DINA al suo sequestro



Esuli scomparsi in Argentina: i 

brasiliani

 1 nel 1970

 1 nel 1971

 3 nel 1976

 Fonte: COMISSÃO NACIONAL DA VERDADE, Relatorio (Brasilia 

2014), vol. 1, cap. 6 Connessioni internazionali: l’alleanza 

repressiva nel cono Sud e l’Operazione Condor



Esuli scomparsi o uccisi in 

Argentina: i paraguayani

 91 casi tra scomparsi e vittime di 

esecuzioni extragiudiziarie (senza 

contare i casi di persone che avevano la 

doppia cittadinanza, argentina e 

paraguayana) tra il 1973 e il 1980 (la 

grande maggioranza negli anni 1976-78)

Fonte: COMISIÓN DE VERDAD Y JUSTICIA, Informe Final- Anive Haguã Oiko – 2008 



Esuli scomparsi o uccisi in 

Argentina: i paraguayani

 I casi di Agustín Goiburú et al. oggetto della sentenza 

della Corte Interamericana de Derechos Humanos, 

Caso Goiburú y otros Vs. Paraguay (22 settembre 

2006) che ha riconosciuto:

- Le responsabilità dello Stato del Paraguay nella sua morte

- L’obbligo dello stato ad indagare per individuare i 

responsabili

- L’obbligo dello stato ad indennizare le vittime

- L’esistenza della “operazione Condor” 



Uruguayani scomparsi in 

Paraguay

 La Commissione per la pace uruguayana 

ha considerato accertati i casi di 2 

cittadini uruguayani scomparsi in 

Paraguay (Gustavo INZURRALDE e 

Nelson SANTANA), essendo emerse 

prove che permettono di affermare con 

certezza che furono detenuti in 

Paraguay e trasferiti in Argentina

Fonte: COMISIÓN PARA LA PAZ, Informe final, 2003 (Rogatoria Uruguay formulata il 24 novembre 

2005, fd. 3, cart. 6, fl. 95).



Uruguayani scomparsi in Cile

 La Commissione per la pace uruguayana ha 

considerato parzialmente accertati (avendo 

trovato indizi rilevanti) i casi di 7 cittadini 

uruguayani scomparsi in Cile

 Secondo la Actualización de la Investigación 

Histórica sobre detenidos desaparecidos. 

Presidencia de la República Oriental del 

Uruguay (2011), gli uruguayani scomparsi in 

Cile furono 9 (tutti nel 1973)



Un uruguayano scomparso in 

Bolivia

 La Commissione per la pace uruguayana 

ha considerato accertato il caso di Enrique 

Joaquín LUCAS LÓPEZ

Fonte: COMISIÓN PARA LA PAZ, Informe final, 2003 (Rogatoria Uruguay formulata il 24 novembre 

2005, fd. 3, cart. 6, fl. 95).



Uruguayani catturati in Brasile e 

trasferiti illegalmente in Uruguay 

(sopravvissuti)

 1978: Lilian CELIBERTI e Universindo 

RODRIGUEZ furono sequestrati in Brasile 

e poi trasferiti clandestinamente in Uruguay 
(molte fonti, fra cui: 

 Dichiarazione di Lilian CELIBERTI di fronte al P.M. Giancarlo CAPALDO, Roma, 8 maggio 2000, 

fd.7, cart.29, fl.1 con allegata dichiarazione in spagnolo (ibid, fll.3-11) e traduzione italiana (ibid, 

fll.12-20).

 Juizado de Direito, stato di Rio Grande do Sul, procedimento n.01187300056 contro lo stato di Rio 

Grande do Sul, sentenza emessa a Porto Alegre il 27 marzo1989, fd.7, cart.29, fll.135-163)

 COMISSÃO NACIONAL DA VERDADE, Relatorio (Brasilia 2014), vol. 1, cap. 6 Connessioni 

internazionali: l’alleanza repressiva nel cono Sud e l’Operazione Condor



Un brasiliano detenuto 

arbitrariamente in Uruguay e 

torturato

 Flávio TAVARES (giornalista e avvocato) 

in esilio in Uruguay, sequestrato il 14 luglio 

1977, liberato grazia a una campagna 

internazionale di stampa, proteste 

dell’Ordine degli avvocati del Brasile, ecc.

Fonte: COMISSÃO NACIONAL DA VERDADE, Relatorio (Brasilia 2014), vol. 1, 

cap. 6 Connessioni internazionali: l’alleanza repressiva nel cono Sud e 

l’Operazione Condor



1 argentina sequestrata in 

Argentina e trasferita in 

Uruguay (desaparecida)

 La Commissione per la pace uruguayana 

ha considerato parzialmente accertato il 

caso di Maria Claudia GARCÍA IRURETA 

GOYENA de GELMAN 



Argentini sequestrati o uccisi in 

Uruguay
 La Commissione per la pace considera confermati i 

casi di 5 argentini sequestrati in Uruguay e 

trasferiti illegalmente in Argentina 

(desaparecidos)

 Argentini sequestrati in Uruguay e trasferiti illegalmente 

in Argentina (Rosario Evangelina QUIROGA, Jaime DRI, 

Miguel Ángel ESTRELLA, Rolando PISARELLO y María DEL 

HUERTO MILESI de PISARELLO sopravvissuti)

 Argentino ucciso in Uruguay (Juan Alejandro Barry, 

Secretario político del Partido Peronista Montonero); 

 2 Argentini che hanno ingerito fiala di cianuro al momento 

dell’arresto in Uruguay



Argentini scomparsi in Brasile

 1 nel 1973

 1 nel 1974

 1 nel 1978

 2 nel 1980

 Inoltre 2 argentini si sono suicidati al 

momento della detenzione

Fonte: COMISSÃO NACIONAL DA VERDADE, Relatorio (Brasilia 2014), vol. 1, 

cap. 6 Connessioni internazionali: l’alleanza repressiva nel cono Sud e 

l’Operazione Condor



1 cileno sequestrato in Paraguay e 

trasferito clandestinamente in Cile (dove 

è stato ucciso)

 Jorge Isaac FUENTES ALARCÓN
Fonti: 

COMISIÓN DE VERDAD Y JUSTICIA, Informe Final- Anive Haguã Oiko – 2008 

COMISIÓN NACIONAL DE VERDAD Y RECONCILIACIÓN, Informe de la Comisión Nacional de 

Verdad y Reconciliación, Santiago (Cile) 1991, t. 2, pp. 595-96, t. 3, 151 (fd. 2L, cart. 19, 

fll. 1154-55). 


